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RICORDA in MARZO

Il parroco don Luciano o un sacerdote suo collaboratore verranno nelle Vostre case per incontrare le famiglie, particolarmente le persone che 
non possono venire in Chiesa, per un momento di preghiera e di conoscenza.
Inizierà ogni giorno alle ore 14,30 secondo il programma esposto. Eventuali offerte saranno totalmente destinate per il sostegno della Parrocchia. 
Qualora non foste presenti in casa nel giorno o nell’ora indicati nel programma, potrete concordare con il Parroco un diverso momento per 
incontrarVi. Nei negozi e nei luoghi di lavoro, il Parroco si fermerà soltanto se espressamente e preventivamente invitato. Ogni giorno alle ore 
14,30 partiranno DUE percorsi, secondo il programma sotto indicato

Benedizione delle famiglie in marzo

(continua in 4° pagina)

 6 Primo Venerdì del mese – Comunione agli ammalati - ore 17,30 Via Crucis
 8 domenica – Ritiro in preparazione alla Quaresima – per le parrocchie di S. Antonio e Santa Maria di Nazareth giornata 

di ritiro. Nella chiesa di S. Antonio, ore 16 meditazione guidata – ore 18 S. Messa – ore 19,30 cena nella forma di buffet 
(tutti sono invitati a portare qualcosa) nel locali del Circolo ACLI

13-20-27 Venerdì - ore 17,30 Via Crucis
16-17-18-19-20 - Opera Madonnina del Grappa - Esercizi spirituali - “Riflessioni sul Padre nostro”, guidate da padre Attilio 

Fabbris (Borzone) - a partire dalle 8,00 - Lodi, meditazione, S.Messa, pranzo, meditazione, adorazione, vespro, cena -- si 
può partecipare a una sola giornata, o anche a una meditazione -- 0185-457131 per informazioni e prenotazioni

22 domenica ore 10 – consegna del “volto di Gesù” alla comunità dei figli accolti
27 venerdì – 26° anniversario della morte di mons. Vincenzo Biasiotto – S. Messa a suffragio
29 domenica delle Palme – h 9,40 – Ci raccoglieremo in Piazza Pertini. Si terrà la benedizione delle palme e dei rami per 

portarli in processione -- h 10 – Santa Messa solenne durante la quale verrà proclamato il racconto della Passione
     a partire dal 29 compreso (Ora Legale Estiva), alla domenica, Santa Messa anche alle ore 12,00

Cari fratelli e sorelle,         

la Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le 
comunità e i singoli fedeli. Soprattutto però è un “tempo di gra-
zia” (2 Cor 6,2). Dio non ci chiede nulla che prima non ci abbia 
donato: “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo” (1 Gv 
4,19). Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli sta a cuore, 
ci conosce per nome, ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. 
Ciascuno di noi gli interessa; il suo amore gli impedisce di 
essere indifferente a quello che ci accade. Però succede che 
quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certamente ci 
dimentichiamo degli altri (cosa che Dio Padre non fa mai), non ci 
interessano i loro problemi, le loro sofferenze e le ingiustizie che 
subiscono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: mentre 
io sto relativamente bene e comodo, mi dimentico di quelli che 
non stanno bene. Questa attitudine egoistica, di indifferenza, ha 
preso oggi una dimensione mondiale, a tal punto che possiamo 
parlare di una globalizzazione dell’indifferenza. Si tratta di un 
disagio che, come cristiani, dobbiamo affrontare.

Quando il popolo di Dio si converte al suo amore, trova le rispo-
ste a quelle domande che continuamente la storia gli pone. Una 
delle sfide più urgenti sulla quale voglio soffermarmi in questo 
Messaggio è quella della globalizzazione dell’indifferenza. L’in-
differenza verso il prossimo e verso Dio è una reale tentazione 
anche per noi cristiani. Abbiamo perciò bisogno di sentire in ogni 
Quaresima il grido dei profeti che alzano la voce e ci svegliano.

Dio non è indifferente al mondo, ma lo ama fino a dare il suo 
Figlio per la salvezza di ogni uomo. Nell’incarnazione, nella 
vita terrena, nella morte e risurrezione del Figlio di Dio, si apre 
definitivamente la porta tra Dio e uomo, tra cielo e terra. E la 
Chiesa è come la mano che tiene aperta questa porta mediante 
la proclamazione della Parola, la celebrazione dei Sacramenti, 
la testimonianza della fede che si rende efficace nella carità (cfr 
Gal 5,6). Tuttavia, il mondo tende a chiudersi in se stesso e a 
chiudere quella porta attraverso la quale Dio entra nel mondo 
e il mondo in Lui. Così la mano, che è la Chiesa, non deve mai 
sorprendersi se viene respinta, schiacciata e ferita.

Rinfrancate i vostri cuori (Gc 5,8)

papa Francesco

Iniziative di Quaresima 
Il Sud Sudan sta faticosamente uscendo da una lunga guerra e i servizi alle persone sono davvero molto carenti. Con il nostro 
sostegno continuiamo a finanziare 6 borse di studio della durata di 4 anni per altrettanti ragazzi Sudanesi.
                                                                                                                                                         Padri Comboniani, Sud Sudan
Molte sono le richieste che pervengono ai centri di ascolto cittadini ed ai Servizi Sociali del Comune da parte di persone che hanno 
perso il lavoro, che hanno bisogno di sostegno per il pagamento di utenze. Per questo è partita a Sestri levante la prima esperien-
za di Centro di Distribuzione Alimentare Unico per sostenere le famiglie in difficoltà. I locali del nuovo centro di distribuzione 
sono siti in via Monsignor Vattuone 89/3. Le persone accedono al centro, dove vengono distribuiti generi alimentari e prodotti per 
la pulizia, dietro autorizzazione dei servizi sociali del comune di residenza.
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Visita alla mostra di Chagall a Milano ---  di Carmen Brunetti

“Il 10 gennaio - Arte e fede  a Milano” così recitava l’invito promosso con  entusiasmo da Don Emilio nelle parrocchie di Sant’ 
Antonio e Santa Maria di Nazareth. L’invito ha trovato subito adesioni, le più varie: da parte sia di giovani che di persone più 
mature appassionate di arte o comunque interessate a visitare la grande raccolta di opere di Marc Chagall, uno dei pochi ma-
estri del ‘900 che continua ad affascinare il pubblico.
Insieme all’invito era associata anche la proposta, molto utile, a partecipare ad una preliminare presentazione dell’opera di 
questo pittore affascinante, onirico ma anche testimone doloroso delle tragedie del ‘900. Arte pittorica solo apparentemente 
semplice, ma in effetti ricca di richiami e simbologie legate alla terra d’origine, la Russia, e alla cultura ebraica di Chagall. As-
sistere alla presentazione della mostra ci ha permesso di prepararci ma anche  di conoscerci. Infatti per molti di noi è stato un 
primo incontro che abbiamo poi approfondito durante il viaggio e i vari spostamenti. 
Se però eravamo abbastanza preparati alla visita della mostra a Palazzo Reale continuata poi al Museo Diocesano dove sono 
esposti i bozzetti e gli acquerelli che Chagall ha composto per l’illustrazione della Bibbia, di certo non eravamo preparati alla 
successiva scoperta di una città che tanti di noi identificano con affari e lavoro, ma non con l’arte e la storia. 

ATTENDE DOMINE, il periodo quaresimale in un canto  -- di Pietro Chiari
Come scriveva Papa Benedetto XVI in un messaggio per la Quaresima: “il periodo quaresimale è momento favorevole per 
riconoscere la nostra debolezza, accogliere, con una sincera revisione di vita, la Grazia rinnovatrice del Sacramento della 
Penitenza e camminare con decisione verso Cristo”.
In questo spirito ci inserisce pienamente il canto ATTENDE DOMINE, che riprendendo il salmo 50 (Miserere), sottolinea in modo 
particolare l’amore del Padre nel Figlio:

“Guarda verso di noi Signore, sii misericordioso perché contro di Te abbiamo peccato”: Attende, Domine, et miserere, quia 
peccavimus tibi. “Lava le macchie del nostro peccato”: ablue nostri maculas delicti. “Innocente fu catturato, condotto senza 
resistenza, con false testimonianze fu condannato per [salvare] i malvagi” (innocens captus, nec repugnans ductus, testibus 
falsis pro impiis damnatus).

ATTENDE DOMINE grida la richiesta di misericordia al Signore. Essa è possibile per la relazione filale, fiduciosa, del Figlio 
incarnato verso il Padre. La melodia gregoriana, eseguita a cappella (senza accompagnamento dell’organo), rende ancora più 
suggestivo il brano e immette pienamente nell’atmosfera quaresimale, penitenziale sì ma impregnata della speranza cristiana.
È più facile sentire la versione italiana, post conciliare “Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore”. Un 
bell’esempio della tradizione musicale della Chiesa cattolica, che nella semplice preziosità della melodia gregoriana sottolinea 
con attenzione ed intelligente profondità tutti i momenti della vita del cristiano.

continua dalla 4° pagina

11 gennaio 2015 - Festa del Battesimo 
di Gesù.
Ecco due delle famiglie che nel 2014 hanno vis-
suto il Battesimo dei loro bimbi. Con loro la nostra 
comunità è in festa per questo dono prezioso e si 
impegna ancora una volta ad accompagnarli nel 
difficile e stupendo compito dell’educazione alla 
fede dei nostri piccoli cristiani !

Nel 2014 abbiamo avuto 32 funerali e 5 battesimi, 
numero piccolo in verità, che per essere capito 
esige una presa di coscienza della composizione 
della nostra comunità parrocchiale. Età media molto 
elevata e forte ingresso di famiglie che, al momento 
del pensionamento, decidono di vivere nella casa 
in Riviera. (n.d.r.)

Anche quest’ anno si è svolto una “due giorni” a Cassego con i ragazzi 
dei gruppi “Comunità dei discepoli in ascolto”, “Comunità dei discepoli che 
credono e che amano” ... una quarantina di ragazzi di Sestri, seguiti dai 
catechisti e da don Guido. Momenti di preghiera, di gioco, di vita in comunità 
insieme per crescere!

Lasciamo la parola ai ragazzi. “è stato molto bello quando abbiamo cele-
brato la S. Messa sul terrazzo e poi abbiamo giocato a lancia rossa in un 
prato pieno di fango!». « è stato bello conoscere nuovi amici e soprattutto, 
dormire insieme e farci gli scherzi!”. “Mi sono divertito a giocare a calcio”. 
“Mi è piaciuto ascoltare le riflessioni dei catechisti e pregare insieme.”

Invitereste i vostri amici a venire al campo quest’ estate?! La risposta è 
unanime ... “SIIIIII” .... quest’estate vi aspettiamo tutti al campeggio estivo!!

Cassego 4-5 gennaio 2015 - un campo breve in mezzo alle mon-
tagne tra il Passo del Bocco e Varese Ligure

I ragazzi e i catechisti
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S.E. Cardinale Luigi Lambruschini -- Mario Massucco -- seconda parte

Mario Massucco

Attività A.C.L.I. Antoniano - in marzo

Come a tutti gli uomini illustri, impegnati 
in prima linea nelle varie attività sociali, 
politiche, religiose, non mancarono al nostro 
Lambruschini prove dolorose. Ricevette 
lettere minatorie con l’evidente scopo di 
intimorirlo a non proseguire nelle riforme 
intraprese. Questo sta a spiegare come il 
Nostro, dagli scrittori liberali fosse tratteggiato 
sempre con le tinte più tristi e ripugnanti. Ma 
egli resistette, in virtù della propria prudenza 
e coscienza, ai vari movimenti antireligiosi 
e antistatali delle sette gianseniste, liberali, 
carbonare. Fra tutte queste l’arcivescovo non 
trovò persone disposte a dialogare .
Non si era ancora persa la memoria dei 
moti rivoluzionari quando Genova dovette 
sopportare un grave e funesto avvenimento. 
Nel corso della notte tra il 24-25 dicembre 
1821 si scatenò sul porto di Genova un 
terribile uragano. La furia del libeccio e della 
pioggia torrenziale distrusse o danneggiò i 
fitti bastimenti, numerosi furono i morti; anche 
in questa occasione l’Arcivescovo, afflitto oltre ogni modo per le 
tante famiglie sofferenti, si trovò in prima fila e processionalmente 
portò l’urna delle Ceneri di San Giovanni Battista per benedire il 
mare in agitazione. Da quel momento il mare si calmò. Per venire 
incontro alle sventurate vittime dell’immensa sciagura pensò 
bene di rivolgersi alle persone facoltose, perchè con generose 
offerte aiutassero la commissione da lui costituita e diretta per 
raccogliere fondi. I Savoia non furono da meno.
Il Governo della Chiesa ben presto capì che alla operosa e 
ardente natura del Lambruschini si addiceva anche l’attività 
diplomatica e della rappresentanza della Chiesa; con tratto 
inaspettato ma definitivo, in data 14 novembre1826 il Papa Leone 
XII gli assegnava un nuovo campo di lavoro quale Ambasciatore 
alla Nunziatura di Francia, ritenuta il cuore del mondo. Non fu 
un impegno leggero in quanto la Chiesa si era posizionata in 
uno stato di retroguardia; la stampa era ormai libera, il potere 
del Sovrano limitato e il Clero (dai preti di campagna ai Vescovi) 
non era affidabile, perchè poco preparato o viziato. Il popolo 
francese, che si trovava in uno stato di irrequietudine e frastornato 
dai residui del Gallicanesimo, in data 30 luglio1830 si mise in 
stato di rivoluzione. Il Re Carlo X fu deposto dal trono, le strade 
erano funestate di sangue. Qualificati personaggi di varie nazioni 
venivano fatti bersaglio di oltraggi e rappresaglie. Al nostro 
Lambruschini non fu mai negata l’usata referenza e rimase nella 
delegazione alla Corte del nuovo Re, Luigi Filippo.
Occorre mettere in evidenza che il suo comportamento sempre 
giudizioso trovò piena stima nel nuovo Re e, cosa gradita, 
l’ammirazione da parte di tutte le altre delegazioni straniere. 
In particolare fu sempre un fedele alleato dell’Austria e di 
Metternich. In ricompensa dei tanti meriti il Papa Gregorio XVI lo 
decorava della sacra porpora il 30 settembre 1831 richiamandolo 
a Roma per affidargli altissimi incarichi e in data 12 gennaio 
1836 Io assumeva a suo Segretario di Stato. Nella qualità del 
grande impegno fu fedele a papa Gregorio XVI condividendone 
l’impostazione conservatrice antiliberale. Riuscì a liberare lo 

Stato Pontificio dalla doppia occupazione 
austriaca e francese.
Fece resistenza, in forza della sua coscienza, 
ai movimenti antireligiosi e antistatali dei 
mazziniani che in data 9 febbraio 1849 
votarono una Costituente con la quale veniva 
proclamata la Repubblica Romana con la 
conseguente perdita da parte del Pontefice 
dei diritti sovrani, pur garantendogli il 
potere spirituale. A capo della Repubblica 
Romana furono posti Mazzini, Armellini e 
Saffi, i cosiddetti “triumviri”. Per stabilire il 
Papa nella sovranità l’Austria, la Francia, 
la Spagna e Napoli si riunirono e affidarono 
ad un esercito francese, capitanato dal 
generale Oudinot, il compito. Il Generale, 
dopo due mesi di assedio (Maggio-Giugno 
1849), costrinse Garibaldi a desistere e a 
ritirare le sue truppe.
Il Lambruschini non cessò mai di avere 
ottimi rapporti con il Piemonte, in particolare 
con Carlo Alberto, con il quale furono 

sistemate varie pendenze riguardanti affari ecclesiastici. Il Re, 
riconoscente, gli affidò il nobilissimo posto di Protettore degli 
Stati Sardi.

Nel periodo in cui fu Segretario di Stato, volendo imporre al 
suo governo i principi conservatori che lo avevano sempre 
guidato, trovò la riprovazione non solo dell’opinione pubblica 
dei liberali e dei democratici ma anche quella più moderata 
dei cattolici. Sebbene gli storici dell’epoca abbiano espresso 
qualche comprensione al suo operato per mantenere lo Stato 
Pontificio libero da ingerenze straniere, di fatto il suo fu un 
governo insofferente e reazionario che non gli permise di 
avvertire i fermenti risorgimentali degli italiani e di certo gli fu di 
pregiudizio alle sue aspirazioni di raggiungere la vetta papale. 
Infatti alla morte di Papa Gregorio XVI, nel conclave del 1846 
gli fu preferito Giovanni Mastai Ferretti, di sentimenti liberali, 
sebbene nei primi due scrutini avesse raggiunto il numero più 
alto di voti preferenziali.

A seguito del decesso di papa Gregorio fu sollevato dalla cura 
della Segreteria di Stato: via via fu delegato a svolgere compiti 
diversi e di importanza notevole. Per la sua alta posizione nella 
gerarchia ecclesiastica si trovò ad essere in relazione con 
personaggi illustri del suo tempo. Ebbe particolare attenzione 
per i santi ai quali sempre rivolse la sua preghiera per la loro 
intercessione in aiuto delle iniziative benefiche.

Il Lambruschini non fu un uomo insigne per le alte dignità di cui 
fu fregiato, ma dobbiamo ammirare la sua dottrina teologica, 
la sua grande e amabile pietà, che trova conferma nei suoi 
sermoni e nei suoi scritti di ascetica, tra cui le dottissime scritture 
sull’Immacolato Concepimento di Maria: a buon merito gli è stato 
applicato il titolo di “Apostolo dell’Immacolata”.

Cessò di vivere il 12 Maggio 1854 all’età di 77 anni, e la sua 
salma venne deposta nella Chiesa dei Barnabiti di S. Carlo ai 
Catinari di Roma.

Giovedì 12 - Giornata del Ringraziamento - ore 9,30 - S. Messa in Sant’Antonio - segue ASSEMBLEA, consegna tessere e aperitivo.

Giovedì 19 - ore 16 – racconto di G. Barbieri su “I pianeti gassosi - simili, ma non troppo”

Mercoledì 25 - ore 15,30 nel Circolo - Preparazione alla Santa Pasqua, scambio di auguri e rinfresco.

Continua il tesseramento per l’anno 2015 - Ogni giorno feriale, nel Circolo, dalle ore 16,00 alle 17,30 
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 ORARIO Ss.MESSE

TURNI  FARMACIE
inizio-fine turno settimanale ore 8,30

PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 28/8/2009
DIRETTORE RESPONSABILE:
Avv. Davide Giampetruzzi

STAMPA: Grafica Piemme - Chiavari

ARCHIVIO

S. ANTONIO
Feriali: 9,30 - 18,00
Festivi: 8,30 - 10 - 18,00
Vespri: prefestivi e festivi 17,40
S.PIETRO IN VINC. Dom. 8,00
S. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9
Sabato e Prefestivi: 17,30
Festivi: 9,30 - 11,30 -17,30
FRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP. Dom. 15,30

II Quaresima - 1 mar. – Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18;   
Rm 8,31b-34;    Mc 9,2-10

III Quaresima -  8 mar. – Es 20,1-17;  1Cor 1,22-25;                           
Gv 2,13-25

IV Quaresima - 15 mar. – 2Cr 36,14-16.19-23;               
Ef 2,4-10;  Gv 3,14-21

V Quaresima - 22 mar.  – Ger 31,31-34;   Eb 5,7-9;       
Gv 12,20-33

Palme - 29 mar. – Is 50,4-7;  Fil 2,6-11;  Mc 14,1-15,47

28-02   07-03 	 INTERNAZIONALE
07-03   14-03 	 PILA
14-03   21-03 	 COMUNALE
21-03   28-03 	 PORTA (via Sara)
28-03   07-03 	 LIGURE

Consolata Fathers, Iringa, Tanzania 19-11-2014

Cari amici del Gruppo Missionario di Sant’Antonio,
sono padre Marco Turra, amministratore dei Missionari della Consolata in Tanzania. Desidero 
ringraziarvi di cuore per le offerte che ci avete inviato in questi ultimi anni, l’ultima l’abbiamo ri-
cevuta in ottobre e ci siamo impegnati a devolverla per le nostre attività missionarie in Tanzania. 
Grazie per il rinnovarsi dei vostri gesti di generosità. Il padre Sergio Antonucci, che adesso lavora 
in Italia, mi ha detto di impiegare queste offerte per le attività della nostra regione, che sono tante: 
due seminari, un centro di animazione missionaria, un ospedale con più di 300 letti, una scuola 
secondaria destinata alla primissima formazione dei nostri candidati missionari, un orfanotrofio 
e le tante missioni in città e nei villaggi, soprattutto nelle zone più remote del paese, luoghi in cui 
anche il padre Sergio ha lavorato, dove manca cibo, acqua e i primissimi servizi igienico-sanitari. 
Spero che, grazie all’amicizia che vi lega a padre Sergio, possiate continuare a sostenerci. Un 
caro saluto e un ricordo nella preghiera.                        Con gratitudine, padre Marco

Carmen Brunetti

Grazie alla presenza inattesa di un appassionato archeologo, amico milanese della nostra 
guida, che ci ha portato a conoscere le radici romane di Milano, abbiamo continuato la giornata 
visitando le perle che offre la città nel suo centro storico. Se aveste potuto vedere la sorpresa e la 
meraviglia che compariva sui nostri visi scoprendo, sotto l’abside del Duomo, il Battistero di Santo 
Stefano dove potrebbe essere stato battezzato Sant’Ambrogio o i resti dell’antico fasto imperiale 
quando Milano è stata capitale dell’Impero Romano di Occidente prima di Bisanzio: Cappella di 
Sant’Aquilino, sotterranei di San Lorenzo Maggiore con i resti marmorei sottratti all’anfiteatro roma-
no di cui non resta più traccia visibile, la necropoli paleocristiana della Basilica di Sant’Eustorgio. 
Per passare poi alle opere di Bramante con la “finta abside” a San Satiro dove si ammira anche 
l’affresco carolingio nel sacello del Santo e poi la splendida Cappella Portinari in Sant’Eustorgio.

E infine la meraviglia della chiesa di San Maurizio con le pareti affrescate dal Luini. La giornata 
veramente intensa si è infine conclusa nella suggestione di Sant’Ambrogio il cui cortile illuminato 
dalle prime luci della sera ha scaldato i nostri occhi e il nostro cuore. E poi tutti a casa, o almeno 
credevamo: ”perchè infatti non dare un’occhiata al nuovo skyline di Milano con il complesso di 
grattacieli e fontane a sfioro davanti a Porta Garibaldi?”

Dopo tutto quello che avevamo visto ci si potrebbe immaginare una defezione per sfinimento ma 
non è stato così: tutti in gruppo a vedere come finalmente questa città stia cercando di allinearsi 
con le grandi metropoli moderne e speriamo che questo sia solo l’inizio sia per Milano che anche 
per tutti noi che abbiamo sperimentato quanto sia bello e arricchente vivere un’esperienza come 
questa del 10 gennaio 2015.

Chagall - continua dalla 2° pagina

Dalle Filippine -- Saluti e pace nel Signore!

Siamo le Suore della Presentazione di Maria al tempio in quartiere Paranaque, Manila, Filippine.

Abbiamo ricevuto, tramite la nostra consorella di Sestri Suor Rosa, il vostro contributo, la grande 
generosità che voi avete per le nostre necessità, il Signore vi benedica tutte, voi fate un lavoro 
molto grande, lavorate per poter fare felici bambini che hanno bisogno di tutto, ma in modo par-
ticolare hanno bisogno di attenzione, di affetto e di istruzione per avere domani più possibilità 
di vivere in modo migliore. Vi ringraziamo molto per quello che fate e vi affidiamo alla Mamma 
Celeste perché vi ricolmi della sua grazia e del suo amore.

Grazie di vero cuore, ma la ricompensa l’avrete solo dal Signore. Vi affidiamo a Gesù e a Maria.                                    
                                                                                   Con affetto, Sr. Josefa Perez e Comunità

Benedizione delle famiglie in marzo - (continua dalla 1° pagina)

I NUOVI CRISTIANI
TASSANO Jacopo Angelo battezzato l’ 8-2-2015
La nostra comunità ringrazia il Signore per il 
lieto evento, si propone di essere vicina alle
famiglia, e di essere accogliente
I NOSTRI DEFUNTI
CUNEO Lina deceduta il 26-1-2015
BIXIO Emanuele deceduto il 22-1-2015
TERRILE Flavio deceduto il 2-2-2015
MAZZINI Lidia deceduta l’ 11-2-2015
COLOMBI Pietro deceduto l’ 11-2-2015
La nostra comunità eleva al Signore preghiere 
di suffragio per i cari defunti e invoca da Lui il 
conforto per i familiari
HANNO DONATO alla PARROCCHIA
BONFIGLIO Elena 	 euro 500
GRANDVILLE Marisa 	 euro 100
DIGHERO Delmino per la parrocchia 	 euro 10
Offerta a S. Antonio con riconoscenza, Irene
	  euro50
Circolo ACLI dona alla parrocchia 	 euro 2500
ACLI U. S. dona alla parrocchia 	 euro 2500
In occasione del battesimo d TASSANO Jacopo
	  euro 50
I.M. di CUNEO VENUTI Lina 	 euro 100
I.M. di TERRILE Flavio 	 euro 100
I.M. di BIXIO Emanuele 	 euro 40
I.M. di MAZZINI Lidia 	 euro 50
N.N. per la parrocchia 	 euro 10
Per il MENSILE PARROCCHIALE
N.N. 	 euro 10
Per la CARITAS
BONFIGLIO Elena 	 euro 650

02-lunedì	 Via Dante nn. 120 - 130 - 132 - 132b - 132 e - 132 i  - 132a
02-lunedì	 Via Dante n.148  -  Traversa V. Dante n. 5 -  Via Dante  n.  97 - 88 - 72
03-martedì	 Via Fascie nn . 77  A-B-C  -  79  A-B-C-D-E-G  -  81  A-B  -  83  C-D e dal 182 al 210  

(Mulinetto - Venaggi - Cantine - Convento)
03-martedì	 Via Fascie  n. 73  -  Piazza della Repubblica  n. 10-13-17 - Via E. Fico n. 6-7-19
05-giovedì	 Via Fascie nn. 3- 17- 17B- 19- 2
05-giovedì	 Piazza Sant’ Antonio n. 20  - Via Sertorio n. 4  -  Viale Mazzini n. 18 --- Via Pri-

vata Sertorio  nn.  3 - 7 - 8 - 9  - 12
06-venerdì	 Via Eraldo Fico nn. 39 - 45 - 51 - 53  - 59 - 71 - 97 – 121
06-venerdì	 Via Eraldo Fico nn. 40/ a-b-c-d-e  - 52 - 56 - 60 - 66 - 80
09-lunedì	 Via E. Fico nn. 68 - 70 - 100 - 106   -  Piazza Stazione nn. 7 - 12 - 18 - 23 - 24 – 25
09-lunedì	 Via Martiri della Libertà  - Via Vittorio Veneto -  Piazza Italia -  Lung. Descalzo n. 

6 - 8 -- Via Milano  -  Via Torino  -  Lung. Descalzo nn. 34 - 36 - 40 - 58
10-martedì	 Via Roma nn. pari  6 - 22 - 44 - 64 - 80   -  Via Urso de Segestro  nn. 2 – 1
10-martedì	 Via Roma nn. dispari  nn.  7 - 15 - 35 - 49 - 65
12-giovedì	 Via Urso de Segestro nn. 54 - 56 - 46 - 44 - 42 - 35 - 25 - 27 - 6 - 3   -  Via Bologna
12-giovedì	 Via Olive di Stanghe
13-venerdì	 Viale Mazzini nn. dal  40  al  118 - Hotel Genova - dal  130  al  158
13-venerdì	 Viale Mazzini nn. dispari dal  3  al  91 -  Via Novara  - V.le Mazzini n.  292 -- 

Suore Immac.  -   Viale Mazzini  nn. dal  294  al  322
16-lunedì	 Via Pavia n. 3  - 36 - 60 - 68 - 70 - 74  -  Viale Mazzini  nn. dal  336  al  356
	 nn.  33- 80- 8- 11 -  V.le Mazzini nn. 384- 396 - 404


